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· SCOPO E APPLICAZIONE

La presente procedura è stata redatta con lo scopo di descrivere le modalità di gestione degli inserimenti lavorativi di persone svantaggiate all’interno delle attività della cooperativa.
La procedura viene applicata in fase di selezione del personale.
· DEFINIZIONI E NOTE
PERSONE SVANTAGGIATE: (definizione della L. 381/91) invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di istituti psichiatrici, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, i condannati ammessi alle misure alternative alla detenzione.
Una delle finalità principali della cooperativa La Proposta consiste nel promuovere occasioni e percorsi di emancipazione sociale per soggetti che provengono dal disagio psichico o da esperienze di tossicodipendenza o di detenzione, assicurando la qualità del percorso di inserimento in base alle propensioni e alle esigenze individuali, attraverso la valorizzazione delle capacità residue ed una costante riqualificazione lavorativa.
· RESPONSABILITA’

È stato individuato come responsabile della procedura il dott. Friscelli, che si occupa della sua redazione, diffusione ed applicazione.

· MODALITA’ OPERATIVE

In cooperativa circa un terzo del personale operante appartiene a categorie svantaggiate, alcune di queste sono inserimenti socio terapeutici.

E’ importante analizzare in via preventiva le esigenze e le capacità del soggetto prima di assegnarlo ad uno dei settori di attività della cooperativa.

Il percorso prevede alcuni passaggi:
· I candidati possono essere presentati alla cooperativa da una pluralità di soggetti: assistenti sociali e medici dell’USL 7, SERT, Carcere ecc. Questi contattano la cooperativa per proporre l’inserimento.
· Viene fissato un appuntamento con la persona da inserire che può essere accompagnato dal referente dell’ente che ha richiesto l’inserimento.

· viene effettuato il colloquio: a questo partecipano il Direttore o il Responsabile del Personale e la persona incaricata ad affiancare l’inserito per il periodo di prova (tutor). In questa fase vengono accertate le capacità, le motivazioni e le esperienze del candidato, per inserirlo nel settore di attività più idoneo. Il personale si può avvalere di idonea documentazione per la registrazione dei dati.
· viene stabilito un periodo di prova di una settimana durante il quale la cooperativa verifica le capacità del soggetto e la sua autonomia
· al termine del periodo di prova viene effettuata una riunione del gruppo di osservazione per decidere se accettare l’inserimento o meno.

· I risultati vengono comunicati al referente che ha richiesto l’inserimento.
Se la prova da esito positivo la persona viene richiamata e si concorda la data di inizio del lavoro.

La cooperativa tende a trasformare nel tempo, a seguito dei progressi della persona, gli inserimenti dei soggetti svantaggiati in assunzioni a tempo indeterminato, per premiare in qualche modo i progressi effettuati e favorire un reale inserimento nella società e nel mondo del lavoro. In questi casi, per fare in modo che il dipendente non subisca una riduzione nell’importo dello stipendio percepito, venendo a mancare il sussidio, la cooperativa provvede ad attribuire un aumento dell’importo dello stipendio alla persona assunta.

· AGGIORNAMENTO

Si procede all’aggiornamento della procedura quando risulti necessario 

· ALLEGATI

· scheda inserimento

